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Porli Règùò"™"-»o^- "̂  -tt"—: " •-••" «, -* "•(/ 
pQî l* «stero aomeoto délltt apesA povUU. (; 

Padova a do%4fl«i,r-.?8m. §• la quarta ;̂ f%$ìù% Centesimi 39 la Mm 

. ^^^TK^i^^^^f ' r J^ ' ^ ' i ^E!^^ 

", senta il j b ì soguM^a lb r t e scossa 
=? i là' qvìàW^à r imet l^ t f carreggiata, 

e la renda; più, rispondente al de: 

. , i, A quanto si, assicura,;il^Saìani; 
(Wostm connsj3ondenìia?>ar(iooI«ve)^ ' vorrebbe farSMMP m o v i m S o di 

i]lusao-0MÌÌua9Of;f)r0ndBr!e dei'fma 

mZSipQ: 

nomavi 

mentl^^e si sento f!beqiiattrogi,or9ta]iapei*^m mezzo |oF 
soli ci separano dalla riapertura della no-0 chiamare collassii Urià'pàVte 

stro sopra 498 abitanti. 
Neil'Umbria soĵ ra 4Q4,abitanti, 

''"NeÌ%^arch0 '" '*"• é20\.-\»-.'-' 
Neli^Émilta * ^ ; ^ 9 6 ^ 
Nel Lazio '/ '» 757.; 

ella Toscana 

^ • ^ ^ Ì : 

^ ̂  

4 _ + 

Ì
potesse tornare a saivizza, e schivare pltSa la luce^^ltìenebi-e? JD K ^ H H ^ 
ì gravissimi pericoli JmminoritK;^aijcipaImentàTO^ 

908. B > ì 

. t 

" . * 

m come .vedemrhò^ <?!*« J ^ t r g l i ; u o f ì ^ 

Media dell-Iialia* centrale un mae* 
^ =• j " J T 4 I * 

• x ^ 

i i ^ 

fcamerà, per la qualità delle notizie del personal 
che corroìio. I bilanci néisono- il 

I • \ 

iziano e ti - • 1 

non 

lA' 

ì^;?-

tema principale^ sebbene non tra
peli sinor a nessuna dtellé tìonclù-

a cui il nuovo ministero sa
rebbe venuto. 

? - ^ - "L 1 ' - ^ ' - ^ > - • ' -

Xlntàhio si sa dì positivo^ P̂ ® 1̂ 
uiinistro dei lavori •.pubblici ha 

tèsentato una aomanda mqĤ .̂̂ iul-̂  
bai'aKzante; una cinquantinadi ini-
lìoiiij dft ripartirsi r in >varÌ5 anni, 

èr̂  s t t f^ fSraz ion i -é. spes^>.^di 
manutenzione alle, ferrale déiraì-

mosso e non ha fatto 
Buona prova, ne in Siciha, ne nelle 
provinole hapoletane. In qiiestp, 
nioap eglji .crede dì mandare. del 
buono dove ne manca, . e , di cor--
regger^^^gj ias to : meUendolo a 
contatto ;a'alti^e^^ersones'3 e i l * ^ 
calità ,meglioirtiicate alla^^^fttW 

'amministrazione della giustizia.' 
t Pero-bisogna che il Taiani tión 
sì férmi ai papaveri alti.'Non sÒTq* 
l(?^to'ti^ma:'tòch§"l^^*tribùnàU^^é^ì •'^3B 

Btró sopra 746 ybitànti. 
Abruzzie MoUsé sópra: 798 abitanti 
Campania ,»:^^853 » 
Calabria j>^ 897 » 
Puglie . '"^s " '982 ' ; .* . 
Bi\silicaia, ^ :' V 1107^^,/.» 
Media dell' Italia meridionale, 

maestro sopra 883 abitanti 
• « ^ ' v E l v f c ' ! . 1 • - • - . » • - - ' . ! • • ' - • • • ' : • 

Sardegna '^^ sopra, TM 
Sicilia » ^1048 » 
Media delle tì^5u1 

abitanti^ ' 
Media generale 3eÌ Regno, un mae-

iStró scora 668 abitnniii ' 

iTiah.pha aìlofa;deplorava 
breve, cresciuti a ;ltt^-.chen slam*! per natur^ isono eguali e pe,- qne^i.^ 

i di;r)aPTo;la ]3a-hiìtìr(nnno che non ; s i ^ e onnr« "'' 

5W: 

m .-̂  

costretti a rivoieervi 
rola %rìda(ulaGÌ il aroftìjta quasi alle 
orocchie: Grida, non cessare^ alza la 
ty.a voce ctime irpm^tt/ Facilmente 
càpii'etH, venerabili.^li^telli, che noi 
parliamo dì, qa^ia setta, d^^^^^^ 
con diversi e quagi ba/li^S nomĵ : si 
chiamano sociuliotì, comunisti 0|ni,hi-
listi, e che difFasi p.etj^lto. i\ mondo,; 
e legati streltarnente^^ loro,da,ini
quo patio, iion cerca'ip più il, soccorso 
delie :tene,bre,̂ .p é̂r la gcculte ,Co,ngre-; 
ghe, ma, uscènclo Rpoj||i>mènte e chià ĵ 
ramente alla luce, cercano dì mettere 

ève onore 
,r!yeren2a,aUa maestà, ^è obbedita. 
«noleggi, se n g g ^ g ^ p V a f a ; : ^ 
tte sn Al contrario, |&nda«;dÌEni 
d l̂l Evangolo, :l'egnaglianza degli uo* 

:ni«m,è tale, che tutti, «vendo avut$ 
;la stessa natura,'siamo chiamati alla 
^stessa altissima dignUàgli /?g,a rfi Ow> 
e iliàlWé ch^ essmillteiiCti;^t^bi^ 
irìi>^;medesim6Stó;:»^^ 

. ̂ ssere ,̂ gi^d!C«ti :secp)>!dQ : larstesaa JegJ 
:g^i^^vernoj^^eoondowl merivoV^ena. 
^ormer<sede. Tuitui/ia^^M(»4^^gù;,^[.|^g 

-•^ii-

%.fcP'"^*'''*^^ '̂ ^ ( '^*"°4l^i^"^* *'.4»-plesso Autore (Iella^^u^3,:«dal;4ual® 
- strùggere ì fondamenti ^ ^ ^ ' V » I H A ^ ^ ' " > " ^ ^ Pgai^^Knilii" nW cielii 

i^yi decreto TMiaoì r ' »i * 

t0p Îtttlià.MST>dice an^hé che^ilc^^^- jprincipalmente le m t i i r é Ìiatlttó 
Ilio dé^^iim^tri^^^àbhi^v aderito ^biségiiaW M i t i ? ? tf 

$ìlà aQ;^ffi£|u)endone la rif)»^ gìc^W^gtìai se F l i ^ a M P s t ^ ^ 
mano ener-

•ik '?'fA?JÌJ'^ 

. k"f:':M.i "' •• 

Ecdo il 

^ 

h -̂  

• i - - -

rere del Con-
ianO intatto.^ ;mter0i.dvHVAmpe''0i; che nò divIììgA;facile^ sal
ir leggeiumi^lr^diyipiivr^*-? lobifeimi^jpbb^lft^^à: ^ ^ " « 

;m, pé^rere etti^^^litìiìf '^diitk del 

CoiffiÌiràtì>^ à ^ tmil^ osta a che 

ii 

quanto le conseguenze c j M ^ P^e- : figiira^^Hì ,avere cioè^^|im3l,to.a^n-rì 
Jjat^. \ J^^V; ; ì : ^ i tza scopo la ra ^str iatùcà; è di TÌÓ^ 
,; Se là dojiianda ^^almeii i^^if t )^ scìre impoteniMnalgrad«a ^^prò-

data, essa reca un colpo d | ^ ^ emessa del «^uo^nomò 

tivo delle ferrpvie,viérsì^^|i(plra;^...p^^ 
nuovamente ìP^ te r r^^ l t e^^^^^ ....^v.-. . . . . . . . . . . 

he 
t iènto dei prefetti, M 

convenzìoni^g^:;spppiamo comeì:ii Bè|lretìé^fì& ha ancÒrS tmvSta 

1 
Hi 

d^re a c c r e s c i ^ la spesa di dieci ytono, e vorrebbero, I p p a ^ ^ ì r s i di' 
ijlilioni air anno per ^ , semplice j l ^ | j ^ a p^re^ ch'egli^ttendÉ^jia-
passaggio deìl^^^Affima^^^J 

m0 
i la divina par 

ne, dìsprezzanAillantorità, beste^nmìa 
no coptro la maestà.» 
•li": i ÌSijen te-lasciano 
quello-che, pei 
venne sapientemente decretato -pfejT 
salute e ^ ^ ^ della vitii. Negano 0b-
l^edieii^f^^^otestà più sublimi, ^E^^ 

l quali, come , dice . i*Apostolo,; « tutta;, 
ranìflrtft deve esderè soggettante; ohe 
hanno da Dìo il diritto dìigt»vew:̂ UK.eSi 

invece ll"'^perfotta e-> 
ì uomini nei diritti e; 

isoizano la naturale Un 
ihioue 'dall'uòmo e della.donna:. 
;deboU&cpnoiòfàbbandpnaijp; alèapyjjp 
;C^9î uel vincola nel quale principiMf? 
mente è contenuta la domestica jsocietào 

mm 

??H!^^-*«g^*^^»'yeciprqci^j^|^^Ìi 
dritti, che ne sia tempera 

"4i 

temperatyj libidine^ 
- - ] " 

I Xerto la Chiesa ,,^^miratarHeat& 
.'nculca al^:moltitU|j|ft«6ggettaft(^•^ 
ansegoamento^>^d^|^^ 

|che;.esistono, s t ì n ^ p a . d a i D i o t 
Ig^rtanto chi resiSI^ 
fsìstejal volere di Die) q i ^ pò 
lâ '̂ lur resistono'ii -^^oWd^ 
juuoZe (jftfi,;f§^Sog^éfctf per necessità: 

^ :pote§titiire 

- . ; '1^ 

B;^na tale impressione,.chejpza^jracicontenti gli uhi sen»^t roppo 
jsog^o, d ' a l t ra^pxicor re subitOf àcorii^^^ 

V^a pèytiiirà della camera per oftóhtar 
società : privata àrg(;>yer#,^^produ-^^ una^ilBa-^^hó^ 
ce 
bisogno, d'altra^^^^icorre su^ito^y^co^ 
aU?fésercizio p n v M , non s o l f o r i :^eósì sembra che '11 Càsalî ^̂  
m principio (ii libertà eGonoffica|« ^ M a 'Jì ìPf ^ ì^éòli; Il N Ì c 3 ^ " ì ^ 

fidanza a S à S l r o ^ p o ^ e M e i ^ ^ : * " ' - •^•••^^•^•^ --^^-^^^^^^^ 
'. ' Se poi Sì mira 'a preparare 
ìhioné del parlamentò, che venne 

B1*«cO:sérviisìb; 
^^Ghe^ii^ IWihisterb è ' il giùdice più 
competente a esaminare e decidere se 
i provvedimenti adottati^ cor B. àìê ^ ^Finalmente allettati daUa.vógUa;i;d«! 

feo ê> lil^iobre 1873 tìéìlo 'scbjib' %f,^i terreni, che è. C^ràdioer di tutti;. 
dtî feeelio'fftrkntiraî ^Uàhrf̂ ^^ *; « -« '^^Sìderando erra-

i 

negano il diritto : 
moyibilî  e degli >»l t r i ' fu r iz ìòna^^pi ,p^^^ 

jV ordine giadiziàrio, lo ràfeiunserp;|yjtu^^ ^cellellBiente v̂ . mentréì 
;;^iehff pertanto, "accennandosi," nella pàèpbr 
(proposta del nuovo'deeretb d» reVocàH^soddisfar^l^^^ Uô  

'^^ffjìiY-

na'secondai 

manto. scossa flalla legge sull'in-
re.aijsuoi desideri,Manousembra 
•ae^,n|.eno yera.che il Depretisacs; 

||j3sta e, daHa nomin^ della com- jicqpserì&aimandarviil Oaracciolc?ffii 
missione,reÌativa, si ^comincia, giMiella, né il Bresciamorray i quàtf 
a sentire una parte del prógrarn^^lsafébbero i'due- candidati del" ba-~ 

ai n̂̂ olti inapnyenitìntì?^fch^^^lla'̂ tessaj 
iMagistraWra^e Û̂ ^ esi^^r^^^'àer-ser^: 
.Vizio recano le disposizioni d'e! 3 ot-' 
tobre 1873, e come ne rèsti inceppato Ifi^tica-deU'inge 

:Ì? esercizio al ^^vo dv quello fà-^Ì|l^,pa,.simonia. : . . ; ^ : . . -y.c.^. 
^-^kche damarticolo 199: della l è M ! E queste stesse opinioni proclamano 

U'Ordinamehto dudi2iariò £̂ li ftrnt- L_n i.,„„„,„ „..*-„„„„:.. „„; UU.MJ 

°*"?» mP^ri^ ognì^sa dispose^ nélia 
J S ^ d a sya sapienza/che le cose in-' 
'^"f P%tal*dìtìi : le; lÀedî  ' per 4^ 

|^nnqu^,^com^;i!QUOieeso. •vmm 
|d^r; cieli volle che;ì ooriUlegìr ang*!̂ ^̂ ^̂ ^ 
lessero distinti e è'̂ ^lmì ^iìggì^tti ̂ gl^' 
^Itri, e cpn̂ 9 a ^ e n ^ l i f t ^ h i e ^ U 

ìmini, cercano dì" rapinare e avere inJrfS^^^SlSS^fe^*''^®^'^^*^^ 
comanSi tutto ciò che. è acquistato va 
titolo, di legittima. ereditàW^' cori;, laj 

;-̂  delle marii,Ò3c6n̂ ^ 
> j 

suU • ordinamento^ giudi2idri0gUvsi'ttt; 
tribuiaconOj.^non^^^saho ' tati- incori-' 
venienti non riceTOglrsi, dàV che de-' 

r ^ i 4 a U ) al.movir^nfe.politica pehéier^.éd^^ù^a'^^^^ 
il Peprètìs' 'fìftlrà a levarsi, ,pren-, 
dendo molto^probabilmente, .0= Jv 
Bardessono^ jlj ^prmani-Moretti, 
'che . . n o n . J | i ^ ^ a ^ a o d a r e i usuile 

del prossimo ficoreio di sessione. 
Intanto si vietie concretando an-

che il movimento. nel̂  personale 
giudiziario, che, assicurano, sarà, 
importante e • solleverà noni lieve 
clamoi-e, principalmente dà" pa^te, 
della dèstj^ii,Ha quide^i^bWcbelsp i^nè , ;^ ! S^i^nato . 
i ministeri di ;,§iriistra si lasciasse-^ 
ro prima paralizzar^, poscia ésau-, 
torare dal pei'sBhaié CÉ'èssi hS 
seminato nelr alta burocrazia, ê  
cj;i|̂ .,si crede, legato a iei per» via*-
colo dì gratitudine. -• ^ 

Sin da ora, però, almeno a Ró
ma, ropiniorie pubblica si naostrà 
favorevole al proposito del Taianì, 
è lo incoraggia a mandarlo a com
pimento. L'amminiStì'àziórie " della 
giustizia lascia troppo a desiderare, 
ed è stata così rilasciata, l'opera 
direttiva dei,due ministri che la 

riva la convenienza ed opportunità 
della loro revoca mediante ^ècretó^ 
reale, col qual^.inOneì si ritorna aHê  
disjiòsizìoni; dì legge; - • • ^ ' '̂  " 
.̂fBer qnesti,̂ motivi,̂ iè^tti parere feh# 

sia; 'Conveniente d**̂ *'**ô réô  alla 'pro-^ 
i p O S t a . ••"• '- • • , ; ^ ^ p " - . : ' ' - ^ ' -A ' |-> • : ''- -̂  - i''% 

I - r H "l< '̂r 
i'̂ 'tìtti fossero àpos^U, neii 

|ttìÌti;doftbrì^^on, tutti p a s ^ coàf 
jvoUe'chenèlfE società civile ibéser' 

.4: LM&lisa 

f ^ 
'^ '•h- r. 

î îi 

e adunanze, sostengono'; nei libelli, 
spargonp, con un nugolo di giornjili, 
!nel volgófl^It) perchè la; veneranda 
jmaestà dèi Ke è soggetta a ""tanta ih-
^vidià delia sediziosa plebe, che sceU i? «-v «« , , . i 
V ,. , !•; . . '̂  . '.. ,, . 1: Ma, affinchè i reca tori dei • lerati traditori, impazienti d ogni |x.W„ . , . 1M? •'* "*̂* 
1. - - V,' 1: • i. ^ , ** IJadopenno la podestà loro -(¥01 

ìlpnoj più.duna volta, in b ^ ^ tempo,. ^ F"<AUOI,« luiu coi 
jvol^crp, con;iniq^^tentativo,;: p^ntro ,̂ 
^U stessi spvr^i^ le ^ i^ ì , , . . , , , , , / , ,,, 

rv della ^Chiesa,,; fiisse uri-corpo soli 
composto di mólte hietòfira. le \jiìn 

4el bene comune. 

i - i 

'•mm 

• 1 ^ ^ ^ _ ^ 

podestà lorp d'ò1ic5ssa„ 
per edìfioa '̂e è^^hon-pjer distiùgaere. 
Pa;Chìès^W^Cnsto; o p p ^ r ^ 
Ì'̂ ?)>.̂ f.,f,'«??̂ <>AÌsoe ohe a n e l a i prì 

e, e, . . . . . , . . . I^¥ scénde la severità-dei G i u ^ 
bua Santità spiega^^queste rov^^uprempi^ gnda^^gttì , in^ nome di 

^̂  

éém'ir 
l i , .*^^ 1 ^ 

irj 

* ^ 

jja una ;î ^̂ ^ pub-! 
blicaia clal miiiist^tpp della pubbli-

Ica iétruzìovm,'sinleva il seguente. 
* specchio ciiG d,à il riumerp, 4,^. mae

stri elementari iii rapporto colla 
popolazione nelle varie ^'parti del 
Regno.' .,"• '^^^ • '• 

Si ha un maestro |l|rnÌ|Uàre; 
In Piemonte sopr^ 397' al^itanti 
In Lombardia ^ 518 » '•^. 

- In Lisuriu » 542 
012 

hanno goveruatn, , nerchò non si 

» • 

^Nel Veneto S 012 » 
Mèdia dtìU'Italia supiì|Mre, uu mae-

't' 

iìi notevoli deir oncicììqa di Lqone; 
S.pi contro ^Inter^àziQ^ale.-r-'en-^ 
Ciclica alla quale, come ci' mfur-. 
mano i telegrainmi,'la stampa di-
Roma attribuisce giustargple una" 
grande importanza:' ' •''--''• •--

. • •^^enerabili fratcllL 
Come vo|̂ V|, \\, dovere d l̂ nostro 

uflVcio anostòììco fin dal princìpio del 
nostro pontificato, con lettere enci-
eliche dirette^ Venerabili fratelli, 
non lascÌLinimpd'indicare la mortale 
peste che serpeggia pqr le interne 
membra dell'umanità e la conduce 
alî  ultimo'rischio; e ìniienrie mostram-

ì '-v. 

detto XIV^ ̂  P i rVI I , LeorS' XII f 
Fio IX l'opera preservatricé della 
pcietà, e ^gpj^ aver deplorato che 
i goyernanti; ihganuatì dai consigli 
degli empi, si ^ìano volti a com
battere la Chiesa, prosegue in que
sto modo: 
\ Quantunque ì socialisti,' abusando 
dello stesso Vangelo per meglio'in
gannare gli incauti, ufiino diritorcer-
l̂o nella loro sentenza, tuttaviaj: 
loro .empi domigi, ettP^kPàrissime 
trine di Cristo è tal diìferenza che 
mai la maggiore: «imperocché qual 

I pnrtecipuzioue vi può essere della 
giaslizia coli'iniquità e che accordo 

hy&È dall'Altissimo,, che ìnterrp*-
gherà le vostre pper^^; scrutttjrà 5 
pensieri^,. Perocché sarà fatto'giudi
zio severissimo di coloro :che govèr-
fia«p.M ImperòMè^lSfò hoii lascerà 
indj^Je là peisona dì alcuno, |iè te^, 
mera la grandezza di alcuno, poiché 
egli fece il piccolo e il grande ed ha 
ugual cura di tutti. Ai più fbrtSypóà 
è riservato più tòrte'Supplizio. » ' 

Se tuttavia avvenga talvolta che il 
prin;oipe eserciti in modo esagerato © 
oltre ildintto la pubblica potestà, la 
dottrina della Chiesa cattolica jnoa 
poi'n^^e che di propria autori,tà si 
insorga contro dì loro, affinchè non 

-?E 

• ^ ' 

H/L-

; t 

•^JJ,--= 



W':. ' 

^ —' 

• ' - . i l ' ;v 

•- • ? 

S' " -i ; e . ^ . . 

i£!̂ t̂ ;à^Q£££^£5&:;̂ A]̂ :£A; 

' ò tdme^e la Società non ne riceva 
noo a r ime inuggiorè. E quando ,lj* 

nf 

^ ^ - • ^ • • ^ i " 

ipnde/^|nyat%a ) "^à^^^ffiunta !» yiale che nòssun'a; 
&:aifci^^mnka;dl-sSvézzC:appariò<i^,''M 

- ; T ^ . - • i ^ -

s^tisagnà che; con i meriJLij 
s t i ana pazienza e con le fè tM"t i 'pfe-

X. 
w^^-(mm^pirxmi sarà elevato, a datare 
y---%Mì%^-: : ' ! ' t ' - ' . j 4 '^t ' : . . ì t t , : .-- •- • -. ' ' - .•' 

21. Bertoìi d.f iQio* Batt., PadoVà, 
i ^ r e s s e an- 22. Mortai:Andrea, Padova. ffN 

,postali 23. tìabaldo AnidimMtìtàaHana. 

n 

.IL y^'-^-f MT 

24. ArmàniGiusìèpp©, P 

'I 

medio, che se ài, ^oiere dei legislatóri j poat^ di ricuhézzà mòbile. , 
dei principi Jdtìoreti o, coi^undi ai-

xunchè di ripugnante alia legge (nvuia o 
|5 | i tur tae ,#;dlgt | ia d e t ^ ^ i ^ ^ r i ^ t ^ 

îiOj il dovere e la' sentenza apostolica 

trentennio è andato in sruisa si trista 
ondo il caraUere M^^Ita|iìaj^J,ari£Ì 

. dama te giunto; al bttsso livelio d*o# 
g p ? foratore ,pmbde;TÌapo^tà o 

trovata: {Jiffitìiìe^^i^èmpi'rfvol&iiò-
25.^iori^ | (J iusÉl^Ì pE îióva. ^^ ,?/fn4n i l éaratt^rei per s 4 òOnfeaioÀe, 
r26:.;To«tìM^^FàVa'(lb^:"ÈÌetrò^ ' "̂"̂  ' 

j 1 ' 1 , 

W FJ^: 

5K -

•>H 

f-d. 

tadella. 

persuadono che b ;spgn|,^b^e4i|:-i?i m^k^ 0P^ ^^''^ '• 
tosto a:?Dio che agli^'lìijiiiiini.- -^^V il.? TutiL^gli. uff l# 

.!!3^P^:':''^'l'"!' '̂̂ *̂  ^S^ '^ '^ '^^ '̂̂ >« .?er- 3 0 . . , 4 l i i ^ m Ì t G i u s o p p o , M o n t a g n a n a . . 

postah Operano 32. Canton cuv. Tullio, Pudovftv' 
WP^J^*^^^^^ *^O'*» c^^ssa d iVigpar^ , '3a Forati;i '^lni3i>|,^Montag^^ 
mio centrale. 34. 

^u 

ìi^é-^-
un certo indirizzo il caratiere^jcemo. 
0tiéì^ razza, di '• Ki^onieni I _ 
r'Tut^alvìii per jjn giorno dPlinvòlo 

osi é dee vestir gramaglie come 
i^e* fosse morto il sole, disse trop 
liÉl^ìpGtuta.nente ."li SslEV^Tumbri. 

presso Jg^ calzolaio in vìf ^P^iff'ov^ 
i ine^a r« |k^^dd R. OàrabinieH del l 

fetta^^i"- ""ffi'̂ 'invetU va ' ' con- ^ 
tro la t>vnufi^rdi''ienj|^ro)jio di Ve-

;e SitCGrdòiessoJ; venne nere, tìha 
ieri bepiy|^p|,ftrr^SA^re e^lradurr^ 
alle Oai*ceri dalle guardie dj pubblica 
sicurezza. \ • 

rSporffi'e Speroni in^'vìa Eremitani N. 
3 M ' p e r questa sera sabato 11 gen
naio alle**ow8 pom: darà il suo terzo 
tratteoimento espónendo: iLdr^mhia in 

dei. cieolàJn 
*'f \- • - • -

va' con la aéguento gentilissinria jeU 
f̂  di retta sai s iguerWilfoZabe^T 

presentare'ogni v ^ ^ , il libretto^ al^^ 
fioché^'Vìr^ÌÈJ(io fnserittì. ^ ̂  .^ -'ì^ 

Róma, ^'gennaio Ì S 7 r ^^«^^^^^"» de(Ì03vtò-̂ può essere infe 

Egregio Stgìiore 

"1 'ii 

fiore ad una ' l t r a , he aùpèi are L. 1000. 
'5> I rirìib'orsj "poa>ibii(> esSeré'ritiruiì j 

' t 

L I I 

ìv.olgo a JetepcyiHnpme, 
t r m pe t*pr in iom^;Vt ìm#nreg^^ 
•ddla ;a&fol4s?'fàrè i^tn'r^My^ SÌ ; que.' 
s.ti :||Ei|^iìitìtìntimenti |jresso^Ml'^-pmitò' 

*® iT?7^ . » a F . « * ' Mm*n^^;.n> titolo ,d̂  
••.^«udCittadino, ,; ).K.A^-,,>.^- •,.'^s.d:i 

fim^mcB^^Ì&'&^cx^Mmi^ della: di-
•stìnta ;mia^!os8e» |piaf .^ . ''^'^'•' '"ir 

rS'Uamhiimstràiìidhe* può lastiiar de 
còh^ere il te'i^minè'di diecì 'giórhi fìrìiS 
à:U l t ì t ) ;vent i se fino' •20C^,trentU'*s6 | W: ChlWÈ^ÌV^^k:BBvm^^^^ 
fiiib à L. ìdOO, e, Séssantil por le som-

; Straordtnarìf. 
1. Bra{5hetta\ Antonio JÉ'ar. 
2. Bernaitfi^dott." Luigi, 
3 . Tebaldi^'di|tt. Angelo. 
4. Bellavitis i»ruL Ernesto. 
5. Saetta Gio. Battista», 

6. Negroni VfneenzoM 
7. tìiia Ioi:re1!:uci.rdìo/ 
teGriconia dot'tor'Giovanni. . .̂  

,9. Ririaldi Giuseppe, t i, • 

I ; * rr' 

J ; P^ '̂ P.iovar questo ci ,iraap,orfc.6 in ^3ÌàttÌtJ^a^ir*^àW/»te e la 
InghiUerrtt,-aóW^#^^fé(Je-l^m#"l{dà'di 

guglieinio 0 Daniele (à yolo^tò).Fé . ^ « i r Sst̂ ^^ 
Fb'e,'del qnal%iiti'mO #scn5se, a mó* ' ^ a sono sfmjaatirdue piazze ffratìùte 
d«^ndbvinelioi l à berhnW É'qlii era;ud| a favoreSl*duetanlìul1Ì^MtólUÈ'am|fte 
tal dire, ridire, tornare sul già'tidet'- poveri apparteuentlperò alla provincia 

eleganti: guaminì fer ar^iM'df^tsjìds'e Lrequlsifcì' per l'ammissione soWì" 
bocchine .pe«ji#Bnaref.i)Ti ìnaSco'iidòre ! seluèriti: 
d^gMì|Ìflsolen#;;fsbadigti/ C'aera nelìe '̂ 'IĴ ÎCtà non mincie di 8 (o t t^^nni 
parole.delj^oratpre lunjpKtintesp ^olitì^f?|,liè^^^ 
|;a^j^ati)^. che; ppo s a p ^ ^ j . p ^ «ìuaii^l ^?ia;̂ j(0omld§t̂ f%ec:i'til̂ 'àiti(af Osica co-

ntSiar 

I j 5 

£̂ 010 amiuQ, un uo 

1 - . V ^ ' • 

• I i l ' . 

' |W;>!1 

•• 

nie superìoB a X.;' 1000. ^̂ ŵ̂ i?',: ' 
7. Sulle somme dejiositate si- corri-

é^S^ uii interèsse nettò^der 3,50 ^#^ 

; In^finè d'anno r iuter^se si capita
lizzale diventa'aric'h'òséni'ruLtifót*o;^ 

; l)Ogui5oinqtie 'annigitiiò^^esserdiri^fer* 
: tita'fra i 44fbfettir.nnaf parte^ieglì ùUli 

tSiiQtiando il ereditò di un libretto 
la ecbe.? 

iYIt 
Tutti di/Padova. 

iStUtò spiegato p'óVeyi'l'iàjiOloéH^^I^ 

accet|.ftt)pne,>.e;4tìOond<x iic^Si clurantii 
^"^f^mm^mnì-^ reenado^ di osŝ eryari 

3) Subitaj^cinazioné-H^ ; ;;. 
éOhi intendessa^lWsp'irare alle piaz*? 

ze Vacanti dovrà insinuare gli accen-
iiì̂ t,! ^tóiitì^nti-apstd-Bei^u^^™^^^' 

m^ 

Q :̂|#fsc^{y,0 erpubbiiohlamn/.mMS]^^ etjtlo'ìicdrMte 
la domanda;,^ <?hÌÌi^p«Ma^;m*)^^fiaM^4 m^éW^^lfi^^^ '̂ ^^"' ^ i.'U^::mm 

m'^'^^W fi^n^?»» pregii,d'e|se?B.cy 
e ore 11 ant.:DeUo Studio dairAvv* ĝ . - '̂• 

SI?) pnntftj dél:'Mayerì>©*V ie; prove continuanQjìisi 
senJ^?l%tftidiru^tfqe.,.5rìit£^ntQ,^i^pl^5 
^Ìnue?à.coli,pM«rany,:nel quaje iai^r 

i . v ; ^ iiv 

i 

f i 

hannodìritt^ 

IffiftiFmite'-^del' 

nella stessa località. 

'i<̂ PtT *gj»,f,erav̂ moM4Sn 

inMteo wn«ìtarìa ^istìttììsibrfe.;;^^ 

fto, farà]jjJI^W>ìiorao ^agli';él^t^ 

«luélla destra"che'tmlitarmsnte ci con-

neiu^icati di parli^re della cQnfQj;6nm 
I-4 (favore dei giarj|ir||;^VKn|^oziai4§|^ 

^ consolidata dtì | «trierc^Uai; sei^^d^M Paal<vl^Sv!t 
l ^ t ) i t o - B ^ ^ ^ l . j v p r t a l o r e , ^n to ì^ Ibìti '̂U qi,;̂ ^ 

^ i^W^- '^ l^^)»^^ '^ . '^^^ ^"--- 'Icevoìmente^r oltre-.un'.w 0 : mezzo' 
lOàlvtlttìlt^irMedeàimi, qualoraaie^r^ uditqno,.4ì^j?#' fìicej^no j 

hdBa(d'uh.tempo^es*ii^^di ^^é^ t . f t ^ - ,4 , .noiU ,g^ A Ì I Ì S ^ ^ Ì ? ^ ^ » ^ ^al. ^ 
ì c lEi ld t rendi t^ .^ ina t iva del^D-^b^tò' %,„ .„ .« .?* ? ^ ; Ì V £ M Ì . S K ,i:„Ì.Lj 

e nella sdra EMlJìàgare l̂  tìntratu'a 
inÌ5i.iHiitiJtói;ièo'n64lk>''iàtó^^OohJ^tófe 

.igignQri.Stnnì^tal illuminare j Sem-! 
^di, SJjiHtp ^,un' aziqnei merìtoHai 

^"^^;J^'"^^W^'ì^*^.^Ì^^<^ssien8;* dèi 
^ berte.9p6r«^o,.irgm^0,ne:#»a;J^o^ 
'stra carità!,» ..l'.'^B^ 

# / , ' . " • ' . - . i - I f..-t . } , , . - " i . ^ , H - j , ; 1 1 ' ~ - - ^ 

viene ogni sera appuiu-. 
I t i , . , , 1 - i, • . . , . . .'Hii' 

dito. Noi superiamo che per terza ó 
pèrk-sI'dSi^i u^^^fàrtUo n e l ' ^ 

'4 

ìf'<>' 

• • l a i 
> • - • ! • : ! 

il baritono possa far sfoggio dei "Ki 
bSlìis^fmM&ttliit à-J^m^fM^ clfe^Sue 
s t n ^ ' ^ r ì ó ' « f J è r W ibbUgoix ma^^^^ 
6(i€U<^l^^kgidti^f^;Oatftì6vaìa duo 5Ìoft .̂  
•spar^^pif^^i^^^ian:^poc;b?-^ e cUk 

iterasse..deljMinpres^;.,, j ; . . ;;,-;.;•.•;.;.;« 

^wg ê, M Custoza e Lissa^ e ftFializiafVà-rpubblicó^^ ed al 5 pér̂  
%è0}je\^ q«eV>en es^K© nel ^baU si|^,Q,ito) é nsìédor.o fuori delcapo luogo! 

^ S W ^ « l ^ s S t ó l n t à ^ ^ ^ y S ^ ^ S o I ̂ delfĉ  ammiiiistì^àiiouQ detle-^l^tìstè ^ ̂ er̂  
,;. ,4;oigli ! eléttoéi^ ^r'icó'rdéran^^rfaririscdotei^e'^glr Intebssi senie^iraliì 

sui 

4j.i^^\^|ignoj^^ai|10rael» jÈ à'pèrtc^ dar 1 Wrrenté'me^^^^ é ,du- If-'^^M^vf'i 

i ^ à p , . ^ o ^ U i elèttosi: ^tì^S^rdérah^lfUririscaoteiV^glr Intebssi seme^irali^ f I S ^ S f f O ^ ^SaU^ 

W t ó V ^ é ^ ' ^ t '̂h-atUU Sc^^^^ no» superi lire 200.ab-4,.u^^^ secopdp ,gli :4orne>5* .̂.o: KV0levaJsLÌ,di 
4i-MlWèÌ^bM»lt* visit;à^i••^«e n o t i ^^ :nuv.i,y. ^-'^^%±'nr f^rkt dn A.^U :Ji^nhic.W^h'\ 

opt)rSs^;;quft4 •|tuttj,.vPSr§iao..,pQlò -^'^^^-xip, r̂ ;-^s.;.| 
h'^^>i\y^y,,<f9^^^^ \ 'iOh^ivuole>¥Ver#;>\iUeriorfc scliiari-' 
H'i^^''i^^ÌTO?^?/iW^''^"' '^^^ |i^P^J^ititi;volga:ia;&ìGómàiria dèl^^àtó 
;iev:^^.a.^^ci^j^j|!^oratoij^^ ",.uM^, | |fitìi^t«^*militaEÌ od atl'Aiffixiio^ îtìî ifìèî  

?lev .̂iif5 '̂ î Vi' jU; iìwyhiù'^-n 
missSogil , rf-^ ti? pn, .Morp.Wigo 

) di^e?3o idaÌl'^lQ0i^^fei^eMt§t'' 

"•^m«* 
i r à r e . p h e u n a pesante, 5,f tar«i4l noi^Jiah^è'tìto: Vftoìjtario tìei^'battagliohì^di dlMonte p r % •pjpdùsse^ 

di applausi-agli artisti e d i provento 
:à ' G a p «oróico^*ma óuest p a & ^ è h 

; L© s o m f i W f s i i^iscésse sono 
»Srè, ;LÌor9 , ypopo,.^prafcicisrbno ' ^ f t | p ^ n e i loro librbttr come'deiJoslti 

]diinani ,dt' J'̂ ^p'***i'«i<'j !s:en2a!"spesB^ii;flii 
'sorta, e possono essere ritirafteia 'vo-'i 

. «Màa|0; . ' -*- iCt ì r ta ' M." M: di ann,i 39, j j l q n t à d e i ri?pettivÌL|itolati od essere 
t^^^q^^ lp , . . a f fe t t a 'da pellugl^a>:;fti'i^in-^j{le^ia.teitfe||ffl^^ -^-••'^-^-- -^1^^^^ 

p. * ' - n 

«lUlIftl .̂ OOUEO» lEUi'ta Igliutai IttUl U ,«li13-^ ; 

* . * ' i c ' i ^ l ^ = T - ' •' ' T V 

sià^'Hmakto ^tódi^ftittcr^ sh^p iza^ i 
^è^'^^^ièmm^ ì>̂ r̂  altri''ijd^^^dofc 
^^ég^ré>Ìè A'élèW^8'tU0' '^i»IV ,^S 
*#fofcì2atroGatibaldi sticÒèdbràHindi' 

Isi^cortslolazion. delle tiervevo d«i' binìtìt 
-r-iWi?C9nìpagi\!a, delle ; mariQuettOs al*. 
•n^eno--C9al.;|;onvt:ycie l̂ ,^J:;^^. n ^ ^ 
F r o g r ^ ^ n i i t , .dei/;ppzi5i: n^usicali da. 

^ 4i 

0 

*-/ ' 

I 400Q.inmonet t ì d'8ftf'è"d*àrpn-
i 
•J 

. ^ ; L 1 1 . 
- f i ' / I -•di yft|^;,i^,oia9 

imòi^fgaio del PIO Luogo,; o^^erv 

•S' 

«ttà^^^t^UUi'Ugglrars't 'inòisiéfiosàmèfite' 
neirùiiditò deff trista ^^ìcetlàcfilò mìtì 
<i<C l̂p|̂ t,9;̂ ìde|l\pbJ)Jioi ' . ' 

• i - r 

') 

Ì P V -y. ( V J | jl:h ifi»! " 

L - # 

: PadovafH Gennaio 
E I c M c o dò» giul'ati che dovranno^ gruie 

mSm^Mtì^vì^mmi,4^&^v»vmHkrm quènmtrà^-Mnnibiiìàle^-^Ifa^^;^''"^^^"'"'^^ I^i^H^^'à ••.':';"''-/ 

'mpTogììtc» 

l^®"^^^'^;*!?^^^'-' 
1 ^ tv ^ • • n i ^ ^ ^ t 

I • , I - ^ ^ ^•^ " ; " 1 - . , 

ipi'ést'ar àerV'iziò ^lìrà' l * sesàfìòne dèi 
"* t r imestre 'dèll'à^ Oai-te d'Aésiì^e chV 

^vràpr inc ip in^col g^o^no^ 2» ÌM*!'' '̂ ^ 
Ordinari' ' ' • ' 

1 li ' /CSìn 
mmm&sì ' dottt 

a 

ch^ r^'if N^fe^fS cfe'"w^^#W'p«f»?̂ iiî  mm Lecocq 
Clarino ^Catiitìfe • 

TiGoméa 
I • h •' I 

ì • « # % . ^ ( "•••••• • •• 
J ' - > ' - . ' f 1 I .-- ' • J '• • I -• 

. ; ^ ^ « ? ; f t l ^ \ g f e P ? . ^ i W # ' > ; : ^ a d o ^ ^ questi teai^ &ancocm«ici^ ed jIof^Kp^l^^ 
j 5. Ptt1r*>'tirini vQitìrfeppe'j'AnguiUara, , ij^iaiii egli:dicltìardsse"*òr'<iàrSCtèr^*i» ridotto .afìehtótìe^H Agf îUiid^f? ''̂ ^ Vai/on^'^ ' 

7. Macsom doltoB Ladiàlao 5;Oampo 

om ttttQ>e!jfecuti.vo del monumento â  - ^L-'̂ ^!^f*t%^ *• . , _. 
U t o 4 EW.Hiela.. i i - a:: v.^ ̂  |^,,^.iv,^ia^Ferdinando,,!^ 

^\k 

, . . ( . • -

^ m ^ ^ ^ ^ ^ r ^ V :":^:^'lf'' " 1 ^, ,^^vi^iat Ferdirmndo„l>adova, 
"SI'cònslaiò che ia somma disponi- m iFort^pa^tencesca, Ente.' 
. . - . . / , .....>;t_,^r^..,,^,. . ' • : . - . . :„_^- |i , ,^|: |^|,putto.GaeWorE.te: • • 

, ^ , ,_ . . ._2. Zorzuto Pietro, Pernumia.' • 
«SvV^iì^iSuenie ordine d).^giomo,^che^ P^ ^^^^^ Pasquale, Padova, :, 

^^. Puljie Angelo, Peruumia. 
5. ^ ^ a t o > Giovanni, S. Martino 

ma 

l>ÌUì#;él;monuménto sarà a suo tentipo 
4i225,00{>.'lì'Signor BàLtaggiW pre^en-* 
4%Vii,, iìj|;^jjUtìnle ordino di^r-giornó^'che 
ft^ ac.coTto con 12 voti .lUvoCèvolì e 'S ; 
contraiii:, 

Cfil+Oom 3omif.ato, udita la discussione, 
_i(?hi^d-òrdine storico, d'ordine 

artistico e d'ordine economico delibe
ra che per la collocazione del •monu
mento a Vittorio Emanuele^debba cer
carsi altro sito che non sia la piazza 
di S. Marco o la piazzetta^ 

di 

|6.,Montan Marcantonio, Moritagnana. 
|i7. Grescini Antonio, Padova. 
18. Borgo Domenico, Bovolonta, 
•19, Macchi ing. Luigi, Padova. 

^ris^ét(!abmtà.'m'ciò ò Vèi'o.'̂ [oh' 
quanti^ che vivono neji epoca mod̂ r̂-̂  
•nw àpì^weiigoiid' sotto 'tafe aspe^l^j 
ali* épo'cft della pietra, p ad altre ; prei
storiche I 

Ripetè con abbondante "diluizione 
alcune ìdtìe di';Stuari" Miti 'sòpi-àtt^a 
nuova scieriisa, • V 'Étolo^m, ó* scieiiza 
del carattere; • ;•• ',: '''!"• . l ' ' ^ 

Ravvisando nobili esempi di carat
tere negl'iniiiii della nostra rivolu
zione iia;iionaÌQ, Jr|,l 1SÌ8 e in qualche 
,anno successivo, si fóce un curioso 
quesito: Perohè nel volgere d'un solo 

Mercadang 

fagoncCr- , r . . Pedrotti 

rtnm \ 'i'm.mhm» 5̂  Duettg e quartetto^fe, -
presa leatraledel.^Couco.di (lo ' -na ie™ ^ ^ Ì ^ * c a t ^ Verdi 

'sappiamo d# ;̂OUonir fonte) accet t i - Q, Mdi'tia. " '^ ' ' -̂ '• ' • 
y^^^q afetàerà^dppil^l^^% ^ M S e ^ ^Vnmial M. « U n a fi-eddura d e Ù ^ 
'd^l sécón^lbbóhà^\ivjttfctò sta per j Patti.. . ' .^-ii*'^^ ;.^ir^ ìi^ \>k • 

f^ 41 P^era partita, da: ifierlìno per 
urgò;;I giornali di; questa città, 

annunziandone garrivo, pretendono sa
pere che ella abbia premontato ne 
torinini seguentj^suo impresario, \\ 
quale ha nome ^ n c h i , ad .ajouni si
gnori Venuti a dar^iJ] bonvenuto: 
--i™ Sie(|i|riy io ifiresento loro fPai» 

,ai>rne. 
^ ^ ^ spetta avsig.i Agenti e;Com-^ 
mèsé'i di negozio il Jnestrure coi fatti 
che nói eravamo sul giusto dando quel 
coaifatto/suggerimento. ' 

a **sM4»tjft. — Giovedì mat-
tini, vèiHo le 1 puoi., certo Bull... Pie-
tro detenuto fielle Carceri dei Paolotti 
evase aproliitaiuio della traduzione al rgtior TrancW, che peraltro in Gor 
Tribunale dì altri detenuti,, e riparò ; nia doviebbosi cbiumar Marchi 

ma-

i 
•(•? 

^h E > _ ^ - j L j j i n -



i-rt̂ r̂  -^f, 
- !^^^w 

•-BI -• 

ii«*eSèo. -^lìittfililtói^^ femmine 3. 
Miort i , ,"--1E'i2z4) Giacòbe,di mesi 

feVèutura-Furlrà^MàripfeAni^^^^ 
^ànrii 73, ìtid'i^tt^tHeK^Vedbv^a.in-v ^ > 

f ^'^1 * 

fi 
lipni essendo ^[UeUiìjpliehànwm^^ 

«Arti 1. Chiunque viene coUp In 
islatd ax ubbriachczza lii^luogo pub-i 
blrea't^apeftd'-dTObbmtrfWarè imtùÉ^̂  
d i a t a t n A f c a d è r " ' ^^ 

t 
4 

" 

^^'f.ìfA^t^^v (ìS^Bfi'fl iiSj^tUit^rài^iWfl-Jittó*!, fbctr̂ jihCtì 

1 

^!lns^:K^nllW^1^i^:T!^?^tìll 

J 

TEATRO CONGQpi,^.,^ Questa' 
fflera:^riU'P''ese"^" J Opera-Ballo : :\,^ 

TEATRO GAUllìALDI. ^ Q u e s t a 

ItiffìcU dr^^ s,,m)|i 

« Art; 2^'Chiunque S 'a^^vato neij 
luoghi suatóbeiitìàU .̂ in ì i i^MP di^ wb-ì 
^bi'ittcchea^a v̂ hó-EiftO|»? «i^ dccideutule, 
'sarà;jnoUreJpunito con^ un'ammenda 

« ^ell'^MrpVole è recidivo, ovvero 
#^tSto ad ubbriacarsì, sarà punito co • 

gli arresti da.lttigiofRm un mese e 
ic^„;,multa esttìnaibiie af.L| SOO., i r%%|i|f 
w A i recidivi -la seconda «volta si 

iCQESâ â  voce cW egli fó§̂ é desfe 
Italo 'ajy^Seu^are il trono bpsnlaòo 
4a..4?elaSiaid^allMea che i^a'#6^^ 
jiî ^^Hf̂ iieJa Bosnia ed Erzegovina Sit 

^mmm^y^^rmfW^ pepna^seqonaogenituraau 

fc: ;.. 1.̂ 1 : m „ perverigono nuovaMiè dai 
Costanti no polì notizie che confer
mano essèp già ;'̂ tffl firmata ìa 
Convenziout fra Ifàustria e la Tur-; 
Chia che àdèordà àUa prMa di oc-

^are ,No î-Bazàtf ; ".? \:'-' .-^ 
?er^'iii^esti #coU parla.Ki |̂:i 

tari non si preste; fede a taie-nò-
tÌZÌ£̂ ,,\ 

ecussione, dopo la quale la Camera 
voterà con piena cogiiìzione di causa 

ì lumti-MOTt |idga^::,iléV!Sqn..t«,: 
satà nel Ì4 cori', tu'diff^ 29. 

giSìDRA ìì.^^jMcÌHle), Il go-
atora dl^KlEinmi' fuggi , vtirsb' 

Herat. ir VÌGe-goVèi'uatOL't̂ ^̂  
pronto a sotto4n,aft«rai agli inglesi ch^ 
entrano irV Kaiidìihar oggi. 

fa-

ìtìvaleiUa al cioccolati^ in Pò. 
|lr li 

-1 ,-i 

Wè ed yn, scatto le di%laU 
kué *CT^;50, e ; pev'^4; t a t o 4 fr. 

iùz7.Q.i%Jv. ; per 2H8 tazze 42fi', j* p 

'^( Detto m 7UiJole£te;/per 12 taisé 
fr. 50 e; pei' 2i ta?sie 4 fr. 5a;g|per 

^iS.tayze 8 fr. ;,:'. 

T'Éfii ' ' ' T H r ' i r n - l r - iwtip 

niànp, .de:l dcfuixto. 
• 4 . 

'•^À 

i -

1 5 . 
J ' ! 

01 

.Aiì 

i! 

< ] 

Proytito 11^66 -r- 'il'. 00, ^ 
Hendita Italiano, —.82 40. 
réilzi; ila ' 9b franchi - iì2 IO.;, 
j ^ Ì « ^ i ^ G e h ( ^ f e ; ' S G 2 o ; ; - ' -
Fioruu d argeEito ,,V. A. ^ 2 iSft. 
S^'ncoiìoté • AtiaCriuche ^^ 2 36. 

'sJfgiibiiità. a0itriinÌ8trativii &) jjoUtici. »• 
L'assemblea respinse il progettò e 

vota il B^gutìnte oidihe^'dol glorao;.. 
.. e Jif^SembMajnfaeejndo plauao ;u!l î ;̂ 

^l^niziatiy^.del Opmitatd^ par. » provocare; 
provvedimenti legislativi per la i ire-? 

KVìjipresfìionei4eU'ftbbìiac.Uez2a invÌtfib;\U^ 
. lgpi |^ j | tp/^ prepentare,^{4l;)i^rn^ ^ e l 

- Oaèà Z)« /SajTt e C. (limited) n. SI 
11: Times Ila d.i FifiiTtìlfla che \A\Ha Tommmo Grossi Milano e.%/iutt,fe.e 
présa del •pagafru;htft'iM'élfyttiv#pi^j^ie oìtt^oHis^èò i prihcipaliifarm»èisti 

e droghieri. 
Ì^«d0^'i& •« Roherii FeMin^hdo 

seio ulcutitìl farm.' ai; CfH'mlna 4497 -^ÌÌ ZaTi^ttì-, 

cede regòlai^mèiite aNow YòVke sulla 
costa dell'Atlantico; 'ttìa all' incontro 
nello ìhtet no del im^^e 
d ì f ì S i t à r , : -• ' ' 

Tl^-giiTg^ 

ij 

Y4genztQ.Stefmi-} 

- ANTUNi(> BOìÀM;i\yì^ Direttore 

Suserzio 

fìirm; al Pozxò ^roro — PertiMi^--. 
remo fiirm. successore Lois. ;'V?Kx822 

1 1 

. • • • i r ^ 1 tenriaM'E-coreali I 1 

W'-^?x 

ré l^ relativ^,,petizio^ie-.p? 
^̂ 5̂ 'U adpttatp^^^d unanii^ità^ ì 

* FrunioiUo: ^^ Da Pìsiore vecchio-
'OO.^^-^tePistore nudvov^fe#^Miìì'r 
Jcàiitìle vt>cchio,! 00.-^ -̂-- Mercantile 
iiuovo,̂  25,75 '^'^•-•- ,-^ '̂ '̂̂M > 
B' tìninotfu'Crt r —J Pìgnòìetlo 18 .25^ 
tìifflttnè 17-3(). Nostrano 16.75 -^>^Fo-
i-estìero 00 tóegìtlaf 20.00 
àO;;^Av^na 19.J0. 

3prgo'i^|is 

•HtHeHUH « i l > M < 3CP 

MADEID, 10. Il giornale ultramon
tano EW^dé^ dice che Moncasi' prima-
ófdlH^j • dónìissà dH appartenere, al , 

H'intèrnazi'onaie e disBe ohe ricev^g. 
ài 'éè>à duelpesètaefal gioruo. ' ^ 

NEW-YORk, ; 1 0 . ^ - Andi-Hwà re-l^i^tìa^^^ 
pubblicano f(| elettoj:governatore dei "^^ 
Connèm-ieUii;:; l i^^^ 
rXONpRA» i l . — Lo Sbandarti an-

In vista degli w i i s i e delle C0U71 i- t̂-i- r^ cr? 
tràlfazioni d ie si s o n o l v e r ì f i c à t e l T CS3 S 

Piazza BarMii I M i à à 
tm^ noi abbiamo r onore d'in- -v^cMo V m&rgo^Uà Stella di m 

: • 

•n 
'..wMiiWik'. 

t 

. 1 ' . 

- 1 4 1 » f ii - I I 
j , [ - ' 

I-I -,'., ''-

Laggesi nelPc>i?oio Romamdei 10: 

glio l̂a dovuta lenel'e^ipvamente 
,U,ileito, nvn; essendo punto tr̂ glffî ^ 
rate ie, con(ÌÌ?i§ni di.salute. -4-ÌIa 
ricevuto iratiretarii^ Keneràiiiiper EstxM^one^dèl giorno ìigennaWÌHlQ 

„. ^.^^^^ 5 2 ^ 3 9 ^ 8 6 jgjli hanno ordinato assoluto rìpoéo,' 
%^~L'4^^9!y^Ìà^i^<Mf 'è" per due 0 tre siòfaiì'*astetisione^ 

PARI 

_̂  Emo- '4S-^45-^i5a-34,,.,,„ 

ALERgQ,(ÌO,--.QO,--00-T-OQ-
OMA : 3 9 — 5 0 - ^ # - 2 7 - 4 

tOElNO 7 ^ 1 3 . - W ^ 5 9 - 3 4 

;,.dl € / h l m a i i l delle priftd 
pali fattorie.; 

i4 

afgana) ad abbandonare alcune alture. 
r. iCALCUOTl, lo. ~ Afg^il kan li-
cèn'̂ iS H suo'esercito flasòid Canda-
har-j Jètervarti trcivftsi ad utif%iorny.t.a 
fdMdiatanza da Oandahar, ovWessun^a, 
inesistenza-è ;probabiÌe. - ,'. ÌVÌ 
»fCjPÀÉIGI lOi —ÌLa sottocommìssione 

gli atti del ministeiX)̂ , 
èbhchluse proponendo^ 

•si" 

Sè'^&ciìeM-Mehéi^Sfc^^";:/:' 
d* ? ' 1 MJ ?K' :=: M * 

?5 

: 1 - ' 1P# è^t 

^ i 

p • - . . 

di' iiicm 
dbr 16 mag 
che.eastMtóriia postò in istato d''àd-

- ^ P A R I G r M - - Ecco i punti pria™, 
cfpah del pi^gramma mimistenale di, 

1." Che la firma manoscritta in i 
chìostr'O'roano che figurava siigli ; in 
volti dei, flaconi e delle ycktole è sop 
pressa..-'-;; :],;;,; .;:••,. ! , : -^^tv^pl^^ • 

)*&'" consìdHYati come 'tneiiitabilm'-nte 
contraffatti tutti quH fl wafii e queÙtì 
scatole le di aiti co^tinine bianche .jfion 
s(àranfià9fMèàtUè dèi timbiro dello SÌató^ 

HLe : prejìarazìoni alla; CadC6ÌBj | j^l^ind& all ' i i igrSslÌ^3etbgli^ éi 
« in seguito ai lavori dMI'i^uS %sè]guiscono^cpmmissionlperè^ 

ali 'Kì ie^a 'qualità fìne,'sos 
;_pratine ed extra. 

lo •.firlHiuisipale Aqùe 
«Ì»^èa1ÌÌMontecatini e iĵ '̂ ip. U t i l i 

1 

IO rè,* ¥ dopo 12 anni di esperienza 
'che hanno dìwioatrato al cdrjìrt inedia 

] jnijerO: le • loro meravigliose ; i|rp*^ 
,pr ì0j ,contrp^jf raffieddor-'i, le &»ipnk 
cììiii è tutte ì$malattie di pett:*^ s^no 
state inscrìtte nel* CODICE iOFFItSAv 
EE'FRANCESE: , dimmdnà là pie e: 

e. I'estéftf4 ^ # -1 

ì:ia fabbricat i 

' ) • > • 

L'Adriatico ha da Roma, l ì : 
. . , -•1' : '•;; •-'• • - ; ì'- o-ù- •'.i.i'x '. 1';'^ 

!flI^ì?:iiioj!^n^nzia ^ohe ŝ̂ fonor. 
CQppIno,, presenterà al JÈ âylaaieuto 

W progetto, idi < légg0,iSulWisti|U2iène 
i8eGO]adai*ianpi?,eparato- durante ran-]lgìstrtor4f| ^a jricQì|oscer ̂  ch,gi^el|e, 
tecedente sua-amministrazione. ted^?%i^"i|?onp neqê ssarie net per^ 
'i'-̂ ^^*S;''Mv.JiMEe.̂ =yitò l'onore*' haltì giudiadìiriò. Faràeseguiretuttr 

^ | « f e , . ^ ' ' ^ ^^"^^^«^^^''^•8^^?'*^^^^ levata- ;she ; «ì»;: possifiiie ;ri| accJr.^^^ 
dNl^rSenza , ; ,^»^^ iT^nck a # | r t nuovo Wberfio. C ^ 
pórre l amnistia. AmmeUe cUeJèrattdi " ' 
comandi si riffidìno^a'génBt-àh^fàVo-r 
révoH '̂ìtlla BepubbUcàtè i-éspinge qual4 
stasi-mieura i^collettiva jcontrp 4^ ima-̂ . 

!;: lliSecolo ha da. Parigi lO:^^!» 
Ptólbmento^ di raoìti cómmentrl vòlO)^pxSSBr'^'ai''hUòW,Ìtì;i| ^̂ :f®?f'i;S *̂S^̂ *;̂ «̂ di^dona4l.diU.Maì^ry ^ 
ji-,._°.:,w V t-.^,: rv;,,„t,„t.i.„ i u l j ; „ ^ ^ * J - ^^^ ,itei4rUto^ìdeUP^>S(Mto,.fiQntro l*'usurpazione 1 -»*. -i 

I . 1 
' t |9fiià^.-vólte''-l^i^'csMiaè^' V - . 

iE»»bmento 'di molticommeati'lvoI%JtepretipKé'''è'ai'tt^crWtitì^l'?,;« 
ftàiscfetenutp da Gambetta inldisp^o. :^* . , ,• , ,V ' S ^ I H T 

OMwfie un processoi peR.qÌffWSrl'4i:M^ 

probabile e 

r.^r-' 

| i Gambetta, :eonfeOTiL6ha%^hall«-llo^fieoDfe^mAto 
• ^ ' I T ^ i . - • ' - - \ « '^^. i i^ ^ (^ . * • ft , . >^ * ^^" — ""-1 — • • / ^ ' I ^ • • - . 1̂  • - , 

abbia luoso luh" 
Camera una bubtìlìca discu^èior|H|t"^ 
potitica deU'lbverno. 
:, •" C A t i C J g C T # ^ ^ In-è^^^ 
voce dW^.^pngófr faccia^Ps'déij'tìio 
vimenti mina||;iogijì! generale Roberts 

(̂ di ritornare verso t - V I ' 

cìpali 
sàB©«liaài 1 cìtW^'vItiUiaj'attualaiéhte # ri de per 

^4l««*c © i / N t ? «Ŝ î ^ : t a di tiappèrii M^<^ 4x 
' @̂©S% m etliaatlpo orai di gran .mo

da, come"di'felS'r'®^gl%m^, "slÌI;S-
l>et per g^^gìW, l*erp©ÉÉi ecc. ecc. 
agli .stessi Sprezzi che. pratica airin-
grosso^ quMi.qp»Ìspurmio di dueo 

lire per cappello. r (1874) 
- J l : ! ' " . . - ì . ••L^.• l J ' . iL-y. ' . _ " ? • ' - ' - - 5 - - 6 n ' r 

. - L r l u 
J ^ y ^ 

î ] 

pióEiJ dot. gìQ,i!:giU:xeàzip,uari.che 
ihdUtJensabUé^^ nella borsa. 

èie di. neve ;̂fî assime^n0feRs55^^ 
giorno, i imm 1 

.dato;-a.Krigi pei^xottenera-la con-
cessione della divlrsjxa di tratta-
.0ìénto'tor?jgli-ebrèi.«&|^ ' cris^^ 

itti civili, 
sa 

•-' -<-•'—•-, 

. _ h - ' ' . ' - 1 

' î̂ M^̂ r iflmA'.- Si^^'^- il 

Varie lin#^ ferroviarie é telegra^ibU^nei rimarra:nnf^?sostanzialmente 

Hftvvì tuttavia un mezzo semplice 
e poco costoso dî , ript^rarvi, che ha' "̂  
dato le s u a M p r d a trentanni: cioè 

fiche sono ftìterrot 

Bjsmark ihvilÌÌliilSae^45HK 
progetto di 4l^gge^,|i|l|ie^ puniz^oJjvM 

chstag ^ 
guaggio scoftvenieate.̂ ^Quest§ 

r-»ìftìî a5 :̂: t:ir^«gi^^^^.att^^^i ?̂pre.vlsti-:̂ .deir onor.' 
Seismit fiòda. Continuano le voci 

cfWIWfteuuIìóifmtMl^ 
^èvMófàW m i f r j Mffisti-

.mzioui consistono.^, 
-zipne, nella Ititratta 

.;-(• ,r^( '^'T^m 
a' amm **-Ì3Òn̂ Mg commcieranMp^ 

fe^%à^gli^ én. K d c t ó lioz e 
..^pìusione d m p g f a s f e x g - j ^ ' y ^ , ^ 

t r . . r ' . ' i „ " ~ r - - : '•t°''7''!'TfgT^Wii;iyV»;!^i' ''.'Ti'}';'"!", , ' • " ; . M I ' > I J U * * ^ * ? ' 

*r*̂  

gioia-aeiia ^^^amiglia e la - speranz 
Melle na^iòhi sia, spessotf^motivò di| 

Per là ŝolifHcausa^ 
delle madriède^e^ba-l 

primo anno 50''WfÌa 
I M S T A p U f l - Urbièff̂  ministro I bambini in: Italiâ d̂aO^OOO in^is^cia; 

della guerra del Montpj]i.e|;|s ,̂,|ìegoziy,̂ ^^^^^ 
a, Vienna per la: conclusione di un ""' ' ' 
l^itttató riguardo; alji^^^cbstruzìfine^ di 
ur^ipoito ad AntiVàrplM^Una'^àtrada^ 
d £ Antivarì a S|ii2i||i' 'ton discaccio' 
dijla Beu'sche Zt^fw^da^Oattaro an-
n%izia che fra l a | . P # ^ ; i i l .Kloiitei 
né|;io fu oonchiu^a una Convenzióiió 
riguardo alln sgòmbeio.->•' ^̂ ' vìii 

PIETROBURGO, I f . -
dèi 1879 si chiud^rà;^coniW?e(jiu 

;f']|. Ì6 «UK^̂ Q e le spese.'-L* aumento; 
"d(:42 milioni nelle spese, in confro'n^ 
loiMei BHèicio 1878 (deriva^ dagli! iif 
t^ièssi del nuovo jìPristito^Onentaley 
ei | i coprirà con àn aumento dei' di-
rìui sui bollì, assicurazioni iC traspor-
ti forroviarii, e coi prodotti crescenti 
déljle impofite sulif^bSyandè, ó'suì-dì-
rilii-i d'importazione, li 

' llìSìtìi, i l . ^4lervBen ismail, pri-
mtj. minisl'^Or-.jeco^silg .presentare le 

- , ' - ' . V 

. ' - I 

mie Coca e Brut 
D E I i W W B M U T À FABBRICA 

'M^-PW' 

malaticc*: ©.gracili-di g u ^ u ^ e ^ e t i ' 0piiiW7Ì fffigniy00 ^̂ ^ ' ^ 

' ^ ,^pre.:-tìeÙft:;gtortiat4f ®!ife ' W^fB^-Mlìa^if'Padova^VirErMtoi 
T. r... . » solain^ute cot*|^cqua:e J i l e ^ : ^ - ^ ^ ' ^ p ì ^ i r r e ^ o V ó v e : trovasi aàsh 

'IBanmoJ, ' t ìne,iltÌutrjmentò che sola,pò^^cetó T -f̂  » "'^'^ „™ ' • « ''i-r„ A.! 
**^equi!ibri^ lenza riesci ad evitare " t ì I t i e l e f ^ S ? "^^^T ^ ^ T ' ^ ^ ' ^ ' T ^ ^ f ^ ' 

z i e deÌl'infùnzì#?^:;^^^^'^''V-^"^'^'>^-*7^-^-^*^^^ Ehas'HowéJ^Qngimìt'' 
:t ••CÌtiamo#fcu«'Mèèfiafc^-^^<^:^r^"^^ 'y-:'''^-^ • ' ^:'YÌ78Ìv^yp 

•••^•••i 

i ; - ! ^ ^ ; . " • - • ! . ! ; I . . ' 

* ' Avendomi lanutricei'esoilihiWam-
bjno di tre mesi ,e mezzo, in uno^^tatp 
tî à "̂ itÉi'é mpVté; (^Plji^irw 
contihuivlo'lo n u t ^ p ^ segi^p'con 
laj<^tm^,,eccellen.te lleyalenta.: Fih 
dal prilHillMjnio gliene ^somminiètrai 
ogu^*>ti:e:..ore,.é:il.bambiaaipriva- au* 

D u r m r i i f periodo 
e dì Bismaim^vale 

irmrm 
, •-ffir ' o--V ^ ' - - . „ - - - -r _„ dèlia SGuàiaAmèricahahFilll^^a^^^ 

sdpe del B§y^ l^o i | ^ l e di Francia, j b i t o l W r<^a"-pctóhÌQtti ;er,ridevi|;.be^^^^ ha traslocato ìm%$ 

gior patte dello sttè' tane' i Ì | àVi t ì -1 versila di Napoli aquélla di Roma., 

aiftitvW'iii-B all' ossSrvìinza dalla, pace, 1 J ! Ì„ , , ,„„ . , . i. .,(•,•• ACÌ ^^„H AÌ a^ 
fi che non 1> ha salvata idalla,%u«rt^ fcf'''J®S^'«%^ 

alla nave da guer-
ondato dal 

•'è dagli ufficia 
& francese. i | M 

PARIGI, 1 1 L ' | l s f |pàJ3avarpub-
^'^*"°^t ??̂ Qta î Phó iispone i punti 

.'^^,^i.( 

,>/jU.ÌFtì»W^'" . - J 1 . . , • - 1 ' ^ lid anzi 1'ha provoc|t 
tt Questa politica djf^fchft^ppstatp 
à\V umani|à'i,700,O0&: e8ì8^g^| ; eioè; 
à dire aon'rfinHi^nella guerriji:5i*i-

,̂ :hiea 75Ó.090 f.omini; in It^lik 4S;ÒO0; 
ilello":Sl^-sWig-Holstéin 3,000: nella; 

- ^ t S'4^ ' . I ' i . . 
L - • 

r t . i 

m^i 

erra ansir.> - prussiana 45,O00f al 
MeMsicrt 69,000; guérraiil^ahcO-teapsd^ 
iai5,000^-M tì'érbia 25,000 e nella guer^ 
'̂à lurco-rutìria 600,000, senja 

4eile vittime del colera , deltifo 
H dissenteria e degli .aUri;.cpp|pagn|, 
inevitabili della guerràV ; ' \ ', .yj 
'1}^ Sotto l'aspetto finanziario, questo 
|)cvindo dì distruzione è costato-lire 
31,^75,000,000. 

^•st, -™ Lunedì in Torino si tenne !*a-
diuivvviXA per corcare i mezxi dì com
battere r ubbrìacUezza. Il comitato â  
veva preparato Un .jpji'rizzo al Parìa-
'iK^ento.e un progetto di legge, com 
,pastQL.dll4 articoli. Eìferiumo i du e 

^̂  VAdriaticqMm ^Vìennlfli i 
FralràAnìW^dèÙè l i ^aOTi 

Ungheria ed il Consorzio Rotsciiild 

" i}von̂ ô ì#) 
le Somme 

principali d05|progpr|ma ministeriale, 
il pro^ramn)£| consta&rà l'importan-
za^delle elezioni di Ifnnaio che rece-
fm dsìita Rftpitbbli& ifìgoverno' iucon--

U'|io e dtìtóitivp dàilaf Francia.. Bis 
chiarorà ch^gj. g*'Vems.,|J^r.K»amen-. 
k, ijecia*' ad tfivigilare affinchè la pub-
biìct'tmmini|ftràzii5nelsili affidala non 

gabinettp in Padova, Wla d 

Riceve il ' lunedi;-mercoledì e venbrdi 
idi'<^P ^Ìtt!'o«Wi 
Estràe i rimette denti e deh 

&Ujè' 0^ sia l'importò^ dàeArèmld'in 
'pigî fhMtÓ ' altrettuiVtò!|JònlqlidhÌto 
'del Regnò d'Ungheria::V,r:preÌ2oda 
convenirsi. ' ' ' '"' ' 

L'Arciduca SalvatÒt'e Giovane 
ni già comandante di un corpoTOl-
Fesercito di occupazione della Bó-

« 

ce 

n^m|fsi deSl̂  RepUbjjlioa, im^^^j^rt 
m1oi;:ph|^,|^| 3̂ ^̂  e|icQiJSolìdiuo,'H \ 

Il gàvérno laeguirà q^uesto principio 
anche poi grandi cónidndì militari, ftì;^^ 
guardo ai rv»]fi|ioi'tltcolìa chiesa, il pro
gramma dichiarerà che il governo, 
senza lariciurà( trascinare a vessazioui 
religiose che òflendnrpbberoWlibortà: «.Iute. » ' 
di coscìeuza,;muuterv4: euergica'moutw 

llopo tre giorni riebbe la salut%|fiSi[ 
nrpresa di quanti Y avevatto veduto 
pelto f t à % W | q u a l e me l'aveva reso 

i f t - h u t r i l , ^ / " - ^ ' " " ' ' - * - " "•••••'•-•'̂ ' •'••'.'••• 

., •x:ure-mmm,h'm^^p^^'% 
Beneke professore-dì mgilcifta allMUr̂  
niversità il dì 8 aprile 1870 fece i l 
segueftto rapporto alla Clmìca di ^er~^ 

i ì « Npn dimenticherò mar ^che <̂ ò̂  
» debbd*;ìl/rÌGUperQ delta vita d'uno di 
» miei bambini alia RevalentaDu Bar-tliSiMi;;,; „ « Wèiw-««llm 

i»:t^:^E^m, a-quaitro'mesi .nfivì^ ^iQrni, .a..i^.^jfl^ffcgila 
'»'tituba Causa appaî Ont'e, d'una atrofìa 
« compieta 'con vomiti ndntìnui che 

Cetìistovano,a^(^ualunque truttamento 
dell' artQy medica., —r ;La Revalentì»# 

a ariestàva imriiediatarUente i voniìti 
« e in sei settimane ristabiliva la sa-

l i ^ ' 

Gabinetto'^" 
K 

in Vicenza tuttf i 
: (ÌS|5) 

siiia ed Erzegovina^ si r • ' f 

a 
amunden in ciCm deila:riiSìenna 
salute. . 

Sui conto dì questo arciduca era 1 stero "inteude' provocare una krga di 

ì diritti-dtìllo^liuo e li|.4!,j('eiid|||, ppn-
trò tutte le usurpazioni. I! progi'um-
ma reulaniefà pure i diritti dello Ijiato 
sulla istruzione primaria. Indae, per 
dare soddifsft^ione ul bisognò di 'pa-
uilìuaziTine, il nnnissiero :Winunzìeià 

iilie mirture di clomeiizu. Il nimi-

Quallro \'olt6 ;più nutritiva che 1 
carusi economizza anche 50 volte i! 
suo prezzo In altri rimedi. 

La Reoalenf-a in scatole„;,vljì di kìl 
2 fr. 50 c,/,.li2 kil. 4 fr. SCfc.i'l Idi 
8 fr.; 2 1)2 -kil. 19 fr.; fi kil. 42 fr.; 
12.ki|, 78-fr. 
' Jìiscottl di lìevalenta: gcatble da 

1̂ 2 kìl. fr. 4 50 e ; da 1 kil. fr. 8., 

PEL 

acclilglìoiie CoiTÌere-Yene 
oltre ai Tari layori tiwaflci 

•L 1 - ; 
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A L I . G 
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TP 

il-. 
?r)&|l|r^f. 
il 



W"^-:-.-- ! i . . ' 

im^ 'te 
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'.r^'.i 
I I ? " 'J2^^!^!3^^:&^^&liMS^^^iJ!:^f^^0m^^i!^ 
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''•ì, 
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• | f f . ^ 7 
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i ' ' . - . r t ;••!?;? y i v j ^ i 

V . . 1 ' ' . ^ ! • . - j 

I ? E 

p e r riSgiers» si'rfee'v^m®! 
essfe,.,€>©' P a r l a i .©-.1; 

- i s s a 

• ^ ' I • ; -v ; : ^r^l^^:^?."^ '^^^^ 
,1. j j i 

:+ :̂  '- tK ^ 1 

\ • 

pre^®.^£ligMaHi3séHl c.C., Rase 
Ewié p r è s s o %̂. ll».Big^ìaf je^^^<B^Jla' cfeil -ia 

^1%.VÌ; < ".k 

I • 
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L?;01icnàì Fegato di M,erluKZO, com^berti lo dinota il^notns, contiene dtóollò^d^^ 
ro alio' stHio di protossido, oltre; quiiid' alla i>roprietà,to.nigo-nufriente ;d''Ì! Olio di'Fe^^-
to di Merluzzo |»er sé steì?so, iiossiede^^ìche quellq che l'usoidel ferro Smpa'rti&ce all'er-
ganisniò animaialo, già corisaorato fin ffirantichità in tutti, i trattati/di:hi^dìcifta pra-
t i ^wl di cui si serve tatvlpuspesho anche il medico oggidì. Piieazri della boccella^^la^flfè 

-Z^anefii,, vìaSpàdHrigjjMli^^orzi^ corso Poi'^ Deposito in Mllinio pr*̂ f?so la'%||pia<5Ìa 
Venezia,; e da A. MAR'ZONi e C, via della, Salw^^N. !&/ éìivJilTIF^R" più' a'ccreditat 
furmacie d'Italia. AU'ingiosKo dui ^epura to re che si avrà lo, sconto dVisO. .̂ -V̂ l 3'S.,.: 
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è'una polvere^m^ìiù^^^^^^ con Bismutùper conseguenza di im'azioneàaU] 

^ifire spllf^ P^Ì^P- •̂••" . . 'v • .,,. , ; • . . • - . . / i ,^ , ; ; ,, , . - • • • - , . 
Î ssflvèi adej'tjiie ed invisibile è dà alireslnna tinia^^q^freschez^^ledmnàbell^za. 

naturale. .,.. •^^^."- • • .„ .- • s i ^ » . - •> '.--•' •.'•*•• ^ •"•••'• •''•'^' --É t̂M*^ 
, WÌÌM^ inventore^ 9j rue de la PaiXj^I^ans, , j .. • ($9) 

Depositpj^a vendita'ih 152̂ 1̂ .%!̂ '® presso A.-MANZONI eC.,;V:ia della Sala, llS-.-f-Iii'-
lA steSa Casa, via di Pietra, 91, e presso i principali Profumieri, e.Parrucchieri. j 
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RIDOMPENSA UNICA ' 
ESPOSIZIONE DELL' ilAVRE'lSe'a 

• Li 

DES 
L'anica a[nmèssa,.al|lEspoaiziùDe del i867 

jgrantte dlptoma di merito ^ 
; ^̂̂  a «ienifiiTia?; , ; ̂ ^ 

^- Senza"-Bvale per ncolòrii^-ft*! maiitO^ 
nera perpetua la morbiaezza dei capeìU 
e della barba. 

,J»B.EHf l E POLKRP̂ PELLE-FI 
Due prodotti D a e r a v i | i 0 Ì * p r à igiene 

e bellezza del viso. ' 

'.''•' Ì3, MH( Hicher, Paris:-
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SpRccTàiidOsi taìurM pèrimitatori e perfèzionaiori del Fn ra i c^ - I 
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agifìe, avver
tiamo che qitesto mon ptTÒ da ttei^snii altro essere fabbricato, né.peiff^zionatfti perchè 
vera '^ '»pe^i |yf | | .à ^ « i fiVaift««U> a§r«nct t © Coma^.,; e analufr^^^Mpl^bibit 
quanttì porti lo specioso nome di l'©E'iBe«-Ite®BBffia non poltMmai produrre qù^^ van
taggiosi e/fétiì che si olteogono còl l^orii«CTlrWM©ai, ctie^^bbe U plaiitó'di molte ce 
lebntà mediche. •" • • ' ^-'- ',-• •• •. C'-'.: '-..'u:-.. M' • ••' 

r i ' 

•uk 

J, 

R1ettiarirf|), quindi ;i,Trt fettil'à^ ai guardi fHÌIW? contrii,fra'/ioni,,av-
.y,erter|dp che ogni boltiglift polita tUìa etichetta colla firma d^i;F;JvftóiÌi Brimòàé Cìf^^ 
é •ch^ la,tìaj)siila timbrata, a-seccoj'è :a»sìcoratii syl collo della bottigliu cop^iiltrajprc-

, ti eh otta poetante'-la stessa "fnina. - '̂.jfck'-*l4'5?'©4éfi%'è ^#è(i® r«'ia;a^2»"'<'" .̂B'̂ i8 "I^c^gw^ 

trr- RÓMA; 1! 13 iinarzò 1869:V^^',ùDa^quakhe'''^^ nenii-n|ià;"̂ p̂ ^̂ ^ del 
\F0metxr£rurì:Ca dei Fralelli BVrirtca'̂ e CòVtip'. di :,Milun6, e .aiilcprtié''iiifótile^^ neiri-
acontrii ib*y|rttaggi<), coyî isbt̂ 'pi-̂ ll̂ -téMiVte^^ cdnstitarei casi'•spécialìlrièì/quali mi sem
brò ne conyenÌH«e l' nso giustiTicato/nel pieno successq :-: W i & p -'"•*•• 

;' Cl̂ *̂  In 'tutte 'qiteile circostanze, in cui è. néceèsario ecciiarFnTpof«lzS digestiva,. 
iii caM&a;. ììrFei'nèttBvihì affieVoiita du^'^Wt»!Voglia caVi^^ lìcFet'nèt^Br^éirhi^&Ge util issìm*l^^?OT9fi» p rendera i 

n e l l a H e n u è - M ^ f è di un^^y,^^^^^ al g iorno c o m m Ì s | o col i 'àcÉ|ua, vino o caffè; V • 
«?2.°,i^j/||j|rchè Sì )m bisogno, dopo le l o b b r ! per |odiuUej di a i r iminis t ruv-per p iùp^mi - -

nor t e m po', 1̂  comuni , amai:icàii(ii,..Q.rdiiiariatìiPi.ite d isgustosi od j n c u i i H i i , il l i quo re . sud -

>'-

ÌM:ÌÌ. f 
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V^^È*uso di q u e s t e P a s t i g l i e è grandis^ imój es -
•'sèndoV-iì' p i ù s i c ù ' r ò c a l m a n t e 3f*ÌÌe i r r i t a z ion i 

>ù.-\*^1ìif*i 

k'fì^%yC> ^In.Pa<lpvay'fìiifmaciav^/?er suòcess^ 

dì petto, dello tossi ^stiliate, del catarro, dfella 
_ . • • ' • ' ' . " ' , . ' - . . . ^ . ' i - • • " ' - • - • • • [ ' • / • - _ . • ' " 

L.bronchittì e tisi po lmona re ; è m i r a b i l e il^suo 
effaU&..catma»teéla to s se . a s in ina - I^rezzo VUl * 

I)ìéposito.an Miì*ni>''pressQ la^, 
nettif via Spadari, da PozUyCOV^ò.i^0^k Ve-

'ìi'èxiaV è dar!4. hfanzòni è 'C., vi^ Sàia, N. 16j 
e ih tutte ie più accreditale 'farrtiacie d* Ita
lia., Ali? inerossoHdal' Preparatore,che si avrà 

MU p.-àShto •dVso.-̂ ar̂ :.'-..: ... ., ^̂ '̂*̂  

- î  
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re Begginio 
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(141^™. 
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*-li:afV 

Duna 

^ p^ttoraleiff^^ 
fnWo: il ciilrro, le brono jjaffreddori 

dei. bronchi, prescritto dalle.cdobrìtà medicali ,d3^fìIù-dì.,M, anni 

Deposito' generale per l'ItaHa : \^''mMìilZO'^t e Ĉ*. 
^Y- & • ' - = H m i g r ^ 

Vendita in, Padova presso 

-.j i 

. Parmacja Luigi Cornelio^ > 

'-^ ' 

t -

• ^ ' • ' 

un, il-:rimedio più 
adatto a vincer© la ; 

,::rosse tanto ci f l fe 
sa derivi dairrita-

j^zìpnb delle vie ae
ree 0 dipepdÉi da 
"causa nervosa: gio
vano héliaTisiitìci-' 
piente, nella Bron|.^ 
cbite, nel Mal di 
Gola e nei Catar-

nere la completa 
guarigione, •alter'. 
nandQ,..o facendo; 
seguito a l t e o del- ; 
le^PasMgiie Pan^^ 
raj conlacuradel-i 
g i s t ra t to di Ca-, 
,tr|imft^purificalo, : 
cl^e • agisce^„i|tìoUo 

diJ fegato di Mer
luzzo edell'Estrat-
tol di Orzo Tallito. 

i r ìKlmonari , dei-, 
le quali ultime rna^ 
.lattiesi' pua^^^ttei • , , | ì 

Molti mfki^lisii'CjìessOf i numerosi attestati dei più dim:nti memc'i,^^,^ ru$^ 
Me U fa^Uf MsèlmgU Q^edo-U del Regno Jono ^^ P^^^^ Ì^vW^%^^i M^i efficacia. . ' - ^ « t i.̂ vv . ..- - - • -, • .̂  ,;- '•'••••:^'-

ft.^hi'.N.., 
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apg-

doLprendaiio qualche cncchiaTala dì FeAà-Branca non s\ av^;: •tl':inconyef\ieute di am
minis t rar loro Bi frflquènte altri antelmintici^; ., , . 

:, ie^j4/vQuélli chei-ihannoitroppa •confidenza' col liquore 'd'àsf^èi' io, qiiàs^ sempre idan--
npsp3(;;ppt]'|£jiftb,lcq^f\^^ megUq^pe*a\(?l!^]W.d '. ,Fe?'ntìf-;/i*'(Hica;-nella 
dose suacct 'nnHta;.-; ^;-:ri_,:,..,,,;,... •..:.•-• . .•./ \]r.-ì {'l....-•.„'[. • -, . :\\.:...J/^ '••l-i-^]' 
,, « 5j° Invéce,di cominciare.,ij jiranzo, ipomejnolti Amno con uH cchiere^di vermoùlh,; 
è assaia'ìù pioTicuo pr»mdere' uri >ncchÌaio di,FérnéirB>'"«cà in pòco vino cmnune, come 
hP/per.mioi^ou|mi'*> veduto^Di-alicare c o n , d e c t p w ^ :. 7v̂  v. • > 

,^^Iìopo ciò debbo una paVora^^'ncPriiió ai sigrf̂ l̂ jBr̂ ^̂ ^̂ ^ che sepperb;:;òonfezipn,are^ 
un liqvy>rtì.^^^^utile, clie non Teme certamente JLponcorreùza di quanti a noi'ne prò-' 
.vengono, dufr estero.',i.f,,, >̂  ,j..-i.,.•,•'.;•'• ^ sàwéiPJS#S '̂' 
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1 - *c In; fede di:cKe rilascfo il presente.ii I . : iH ? L . ^ 1 
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mii-'- t'O f̂tì -^*^«^***3^» d&tVKorfi«8S, Mediceo primaria>degli Oapedali-diRoma» » 

Rafmele,:,,ovp neU'tìgostoul868:^)'ìinè^ Ià(iébìti'^^t^ft>yav^(JM atóiampc rieinuUima. 
infuriata epidemica 3'i/bsa, avutofscampo di esperìmèntare il Ferneidei Fratelli Branca 

„d»^:Milano..,. r • ,uU•̂ •̂ r̂:.̂ 7 -̂̂ ;;Kl̂ l.,;-:..̂ -nK "̂̂ n.vBi>'-fn-̂ | , , •̂„ ;. ^^fc^ . . ,,.;,-,,., .̂  
ŝ iìs>a;|gen.con,vàlespei,)M î i .|U;ftì .aff̂ jLfi f̂ .i dispepsia dipendente da" à;to'nm' dèV vèòtrÌcBlp'':aD-t 
•.biamo^pSla J ju^rammj#t |^^ 

Jllimh^':S^i^[ 
Utnèpufè io trovammo.come /Ì2^&)tAmo, elV abbiamo sèmpre prescritto cph vantaggio 

ìnquei c a . i H i qu^n è V ^ i n d i ( i Ì & h M i K ^ i v f e ^ ' -^-^.^^-^^-^ x ^ * 
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: . ^ 3 F = - - K . L' 1 - = ; - j i - i Spnò^le:f«:me dei dottori" -^"^ Felicetti eìT AÌf 
.*.y E..,, ; }ì-\tì&h:\l consigtiù. dì rniì^m Oav; UkncbtT.ij segretari^: 
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' " ' * ' " ' " quésto Ospeda 
ezza^ed iatOnift delio 

'••^.§f' ,•"•!•'"• • ' l & f r @ a Ì ® M « 5 s 

i , yS r ditóKiara essersi esperito con vantaggip di alcuni jiifermi di e 
quor© dèriominatp FernèW^rmipctj '^ prècisaméiitó nli^lisì di debol 

i s^omacQ nelle qwali ajpfezionjfi'ijesc^ v%hm^M\^<i$^^J^^vtl^^^^^^ Medico Doit. W;«J1» 
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PreparatP cpn un nuovo processo dal Chimico-Farmacista I * iU 
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scevra 
Ila buori .sapore e cpntiei[ie in se concentrata la jairte ^e6,i|*^r foaisamica del Catrame 
vVadali* eccesso degli dcxài pirogenici-.Q-AQX Crèvsoio che" ̂ Vlroyanp;in-tutto'sil Ca

trame dèi commercioj le quali sostanze spiegando un* azione acre, ed irri^an/e, neutra
lizzano in gran parig^ti sua aziohèEihehefica n̂ >̂ fin*̂ nn" intniUrahìip « mnitì *i* «cn ;,4i;i 
• da t r a* - " " " ' ' " . . . . : - ^ .^ 

j^udono intollerabile a ^olti {l* uso 'del 

,j,aj; il migliore rìmedio^er le malattìe dell'apparato respiraterio, , | |Ua rauccosa dello 
StpmacQ,^j)iù specialmente della Vescica; per cui è iridìcatissimp nella Tisi incipiente 
nella BrMcìnte, nella Raocedine e nei Catarri Polmonari, associato o alternato con la 
cura delle Pastiglie Panetaj. •^. 

Prezz® l i i r e 1 , Isst Ig: . ^ ' 

'%f^ 
Attestati dei più distinti Medici italiani ed esteri m . piena'forma legale 
riproSoìti in un'opuscolo che si dispensa gratis dai rivenditori delle Spe
cialità Panerà], confermano la superiorità dei prodotti/del Laboratofffi 
Paneraj. 

Yciidita in tutte le primarie farmacie del Regno 
Ì»«uls»M» isB I*«9l-'5Ta alla farmacia Cornelio Piazza dell'Erbe, fornitore delle 

farnnicu ;/^err«rcH Duve^- e Bacchetti al Ponte S, Leonardo—- Esée Negri ~-t^^Vile-

,1^ •„„ si tóii tK^Bsaea Andolfatto. 
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x%... 
Guariscono senza àóiOrì dì s tomaco^^WSchezza :^Y6i(É'tino,riguardati da 

tu tu ì Medici come il primo dei Ferruginosi, cotono ì colori pallidire le perdite 
bianche, ristabilìacono ile mèfetruazìoni, e rendono la jforza, ai, fanciulli linfa
tici, o prostrati dal crescére,.3||t^|B0jal flacone. ) 
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: P r e z i o s o depuToi ivo d e l ^aai^ùeV 
. GtfariscM^'senzaripugnanza'ni'sàUvazión gliUmori freddi, MalatWé'délla 
Pelle, Qottai Reumatismi; Silllidi, Gózzo, Ingorgò dì Glandole, FtironcoU .• ih-
0ue;tuttele.maìattleprovemenUd'AGrMài3anguéedaui£t«rh4£>.5O,Uilacp^^ 

'k - J : t^lPi'. 
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Alrmgr.oi 

M 

. Le Malattie Nervose, Epilepsia, Isterismo, Ballo di St-Guy. Tosai Gt^vulsive, 
Attaclii di Nervi, Nevralgie,,Moli dl;,Testa sono guadti da questi Confetti. 

4 a 8 presi alla s^À prpcuraiLo un soimo calmo;. 3fr. StD al aaoo&e.. 
.50; ruf ,'RàMuteftù,:;Parigi* rr. DeposÌti|ìn ..,:^. 
k . fenW-e'C.VVènditóin Padova n̂ ^ 
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Ca'ft'K e Bicfsio^ì 

^ ^ ^ H Ì P T — 

^filfStt Brusàai-
(1847) 
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La Società possiede nella,Provincia di Ferrarar^molti Tei;renìi/perfettamente bonifi-

da 
c^ii ò di iinà fertilità éccezièWle che è disposta dì cpncedére; 

•„a|fltte per un npvennìo ppWl'annua cPVrisposta itt'^|rpèress|oo 

I 

^i.^ triennio in'triennip in modo a formare la media dìi L. 60 per ettaro ad, anno, cioè: 

• L / ' ; è !^yLt per ogni giornata di Piemonte ' ^ -
' ' ^ p e r ogni peirtica milanese • %i# 

jier^ ogni stala Si Fer ra ra (76^-ai Biolea^^^' 
l^SFògni tomati i ra di Bologna 
per ogni campo dì Pàdova . , . ; ,/ * 

B) a mezzadria per ùa numero d'anniv.dà convenirsi, allò condizioni solite e dì^Sui, 
nel vigente Codice Civile sa\yo che, nei ,prim0; anno :it"prodoLtP viene divisi per 2i3 a 
favore del mezzadro, ed 1|3 alla Società, 

C) In enfiteusi, a condizioni da convenirsi. ' 
La Società è-pur dispósta divend^)^^ detti terreni-CTnnghisfiima more, ossìa contro 

pagamente di rate annuali fino al t.érrtiine massimo di 35 anni. 

Per informazioni dii'ìgersi alla Società sleraSii 

B 

--

(1857) 
IBI Ti&rlno WU% ut" B — Isa K'e.i'raE'a Wia l'^alestr© 

^f.^.i.^^M^.^ j.^i •^iiEi 
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